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Premessa

Il presente report è stato elaborato dalla segreteria della Struttura Temporanea di Coordinamento 

(STC) istituita nel 2008 dal Comune e dall’Autorità Portuale di Piombino per il monitoraggio ed 

il coordinamento delle azioni previste dall’APQ Piombino-Bagnoli del 21 dicembre 2007.

I precedenti rapporti sono stati redatti il 27 giugno 2008 e il 4 marzo 2009.

Il rapporto descrive le azioni dell’anno 2009, fino al 10 ottobre, relativamente all’attuazione 

dell’APQ del 21.12.2007 e di altri Accordi che interessano il SIN di Piombino, in quanto 

collegati tra loro.

Le macro tematiche in cui è articolato il report sono le seguenti:

- la rimodulazione dell’APQ Piombino – Bagnoli del 27.12.07

- le bonifiche

- le infrastrutture

- i rapporti con le aziende.
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La rimodulazione dell’APQ Piombino Bagnoli

Fin dai primi mesi del 2008 era emersa l’esigenza di fare chiarezza sulle risorse effettivamente 

disponibili per l’attuazione dell’APQ. La verifica ha ricevuto un nuovo impulso nei primi mesi del 

2009, dopo la nomina del Dott. Vincenzo Donato, Direttore Generale della DG Sviluppo e Coesione 

Economica del Ministero SE, quale Responsabile Nazionale dell’APQ.

Di seguito si riportano gli esisti degli  incontri effettuati.

13 marzo 2009. Convocazione presso il MISE del Tavolo dei sottoscrittori dal quale emerse la 

necessità di:

· Procedere ad una verifica formale delle risorse previste dalle delibere CIPE n. 19/04 e 

20/04;

· Definire un testo aggiornato dell’APQ che tenesse conto del ridimensionamento di 

alcuni interventi nell’area di Bagnoli (per maggiori costi delle opere previste che non 

consentivano la rimozione della “colmata”, ma solo dei “sedimenti marini”) e del 

trasferimento alla SAT dell’onere di realizzare la SS.398 nel tratto Montegemoli-Porto; 

· Procedere alla verifica della disponibilità del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti per la copertura dei costi relativi alla nuova viabilità stradale a servizio del 

Porto di Piombino.

· Procedere all’inserimento degli interventi nella Banca Dati Applicativo Intese a cura dei 

soggetti attuatori, in adempimento alle delibere CIPE Nn. 44/00 e 76/02 concernenti le 

procedure di monitoraggio informatico;

· Procedere alla nomina dei rappresentanti al gruppo tecnico di revisione dell’APQ.

13 maggio 2009. Riunione tecnica presso il MISE, nel corso della quale i rappresentanti di Bagnoli

illustrarono il  progetto stralcio per la rimozione dei soli sedimenti, rinviando la rimozione della 

colmata ad una  seconda fase, per la quale non vi era copertura finanziaria.

Conseguentemente l’APP ha dovuto elaborare un’ipotesi di progetto stralcio modulato sulle ridotte 

risorse finanziarie provenienti da Bagnoli per il conferimento dei materiali.

Nell’incontro si convenne, inoltre, sull’opportunità di procedere all’inserimento degli interventi 

nella Banca Dati del MISE solo dopo aver rimodulato l’APQ, in modo da inserire dati certi, sia per 

gli interventi da realizzare che  per i relativi finanziamenti.

21 maggio 2009. Riunione presso la Regione Toscana per condividere con gli enti toscani le 

procedure e le modalità dei controlli sui sedimenti da refluire nelle vasche del porto di Piombino, 
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che sono state poi recepite nel Disciplinare Tecnico (punto 2.1.1.12 dell’ALL. Tecnico dell’APQ 

del 21.12.07) sottoscritto il 19 giugno 2009, relativo alla rimozione dei soli sedimenti marini di 

Bagnoli.

16 luglio 2009. Riunione del Tavolo dei Sottoscrittori presso il MISE nel corso del quale fu preso 

atto che, nel mese di giugno, il Provveditorato alle Opere Pubbliche della Regione Campania aveva 

rilasciato l’autorizzazione per il progetto stralcio di bonifica dei fondali di Bagnoli presentato dal 

Commissario di Governo per le bonifiche della Regione Campania, con la prescrizione che “la 

pubblicazione del bando dovrà essere successiva alla sottoscrizione dell’APQ, opportunamente 

rimodulato e all’autorizzazione a procedere del responsabile dell’accordo.”

In quella sede il Comune e l’APP presentarono un documento congiunto (all. 1), poi inviato a tutti i 

sottoscrittori (in atti ns. prot n. 19858 del 4 agosto 2009), nel quale venivano evidenziate le 

riduzioni da apportare alle opere portuali (in conseguenza dei minori trasferimenti di Bagnoli) e 

nuovi interventi da includere nella rimodulazione dell’APQ, in conformità alle scelte compiute con 

l’Accordo di Pianificazione per le aree del SIN approvato nel 2009. In particolare:

- realizzazione della bretella di collegamento tra la SS.398 e la zona nord del porto di Piombino;

- sistemazione di una parte delle vasche di refluimento, nella zona nord del porto, in banchine e  

piazzali operativi;

- messa in sicurezza della Chiusa di Pontedoro, al fine di favorire il suo riuso per attività 

nautiche;

- acquisizione e bonifica delle aree della Soc. Fintecna per lo sviluppo della cantieristica e dei 

servizi per il polo della nautica.

Il responsabile nazionale dell’APQ, Dott. Donato, assunse l’impegno per la verifica delle richieste 

avanzate da Comune e APP e delle esigenze operative delle Autorità. 

Nella stessa riunione il Comune chiese che, nella rimodulazione dell’APQ, fosse dato atto 

dell’effettiva disponibilità delle risorse finanziarie di cui alle delibere CIPE 19 e 20 del 2004

(destinate, tra l’altro, alla bonifica di Città Futura per 13,5 ml/euro), così come accertato dagli uffici 

del Ministero dello SE.

Dopo l’incontro del 16 luglio 2009 non sono state convocate altre riunioni, ne siamo a conoscenza

degli sviluppi della rimodulazione.
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L’Accordo per la gestione dei rifiuti industriali

L’accordo sui rifiuti speciali prodotti dalle industrie presenti nel SIN di Piombino è parte integrante 

dell’APQ Piombino-Bagnoli (art. 4, comma 10). Finalità originaria dell’Accordo era quella di 

verificare le eventuali esigenze delle imprese locali per il refluimento di materiali nelle vasche del 

porto, da coordinare con il refluimento dei materiali provenienti da Bagnoli. La sottoscrizione era 

prevista entro 4 mesi dalla stipula dell’APQ. In realtà, su iniziativa della Regione, i primi incontri si 

sono svolti l’8 gennaio e il 10 marzo 2009. Agli incontri hanno partecipato anche le aziende del SIN 

di Piombino.

Negli incontri è emersa l’opportunità di fare una ricognizione, quantitativa e tipologica, dei rifiuti 

prodotti dalle singole imprese e della loro destinazione finale (smaltimento, recupero, ecc.). Tale 

ricognizione, a distanza di 10 anni dall’elaborazione del Piano Regionale di gestione dei Rifiuti 

Speciali elaborato nel 1999 (Del. CR. 385/1999), doveva essere l’occasione per una riflessione

generale sulla materia, sulle possibili sinergie tra imprese, sugli impianti di recupero esistenti o 

programmati, sul rapporto tra opere pubbliche da realizzare nell’area piombinese e impiego di 

materiali provenienti dal recupero dei rifiuti industriali. Tutto ciò a prescindere dall’utilizzo delle 

vasche portuali e dai tempi previsti per l’attuazione dall’APQ Piombino Bagnoli.

Da quanto sinteticamente esposto si desume che la verifica avviata sarebbe dovuta procedere anche 

nelle more della rimodulazione dell’APQ ed a prescindere dai suoi esiti. In realtà, dopo la riunione 

del 10 marzo 2009, non risulta che la Regione abbia preso ulteriori iniziative.
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Le Bonifiche

Tutti gli Accordi sottoscritti per il SIN di Piombino, su iniziativa del Ministero dell’Ambiente in 

quanto organo competente, ruotano intorno all’obiettivo di bonificare il sito contaminato da secoli 

di presenza di industrie siderurgiche e di attività portuali. Le bonifiche interessano la falda acquifera 

sotterranea, il suolo e il mare. Negli Accordi sottoscritti negli anni si è cercato di definire gli 

obiettivi della bonifica in linea tecnica e le responsabilità dei soggetti incaricati della loro

attuazione. Per lo specifico regime di proprietà del SIN, i principali soggetti coinvolti nel processo 

di bonifica sono il Ministero dell’Ambiente, l’Autorità Portuale di Piombino, il Comune di 

Piombino e le imprese industriali presenti nell’area.

Schematizzando si può così riassumere il quadro delle responsabilità delineate negli Accordi fino ad

oggi sottoscritti:

- il Ministero dell’Ambiente, per la messa in sicurezza d’emergenza (MISE) e la 

bonifica della falda acquifera al di fuori dell’ambito portuale, nonché per la

caratterizzazione e la bonifica dell’area marina, anch’essa esterna all’ambito 

portuale;

- L’Autorità Portuale di Piombino, per la bonifica dei fondali del porto e per le opere 

di MISE interne all’ambito portuale;

- Il Comune di Piombino, per la bonifica delle aree di sua proprietà (Città Futura, 

Poggio ai Venti) e per la caratterizzazione di quelle del demanio marittimo e di 

bonifica idraulica comprese tra la Chiusa di Pontedoro e il fiume Cornia;

- Le imprese private, per la bonifica dei suoli di rispettiva competenza e, in mancanza 

di accordi transattivi con il Ministero dell’Ambiente, anche per la bonifica della 

falda afferente ai singoli lotti di terreno da bonificare. 
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Bonifiche di competenza del Ministero dell’Ambiente.

Di seguito sono riportati gli stati d’avanzamento dei programmi relativi alle opere di competenza

del Ministero dell’Ambiente in ordine alla falda acquifera ed al mare. 

Messa in sicurezza e bonifica della falda acquifera

L’argomento è stato affrontato negli accordi di programma del 28 maggio 2007 e del 18 dicembre

2008.

L’accordo del 28 maggio 2007 indicava l’ICRAM quale soggetto incaricato dello studio di 

fattibilità per l’intervento di messa in sicurezza della falda. Lo studio è stato effettuato ed il 

Ministero dell’Ambiente ne ha preso atto nella conferenza dei servizi del 25 giugno 2008. Sullo 

studio sono state espresse riserve dagli enti toscani interessati.  Il 7 giugno 2009 l’ISPRA (ex 

ICRAM) ha inviato a tutti i sottoscrittori una nota (all. 2, in atti ns. prot. n. 14414) con la quale 

comunicava che, con la redazione dello Studio di fattibilità, ha concluso la prima attività prevista 

nell’incarico affidatogli con l’accordo del  28 maggio 2007.

L’Accordo di Programma del 18 dicembre 2008 ha poi indicato la società SOGESID s.p.a. quale

soggetto incaricato dell’elaborazione del progetto di MISE e bonifica della falda in attuazione dello 

studio di fattibilità dell’ICRAM. Dal dicembre 2008 non abbiamo più avuto notizie sugli sviluppi 

della progettazione.

Caratterizzazione e progetto preliminare di bonifica dell’area marina del SIN

L’argomento è stato affrontato negli accordi di programma del 28 maggio 2007 e del 18 dicembre 

2008.

L’accordo del 28 maggio 2007 affidava all’ICRAM (ora ISPRA) l’incarico di elaborare il progetto 

preliminare di bonifica dell’area marina esterna all’ambito portuale.

Il successivo accordo del 18 dicembre 2008, specificando e modificando quanto stabilito nel 

precedente accordo del 28 maggio, ha previsto le seguenti azioni:

- caratterizzazione delle aree marino - costiere comprese nel sito, ma esterne a quelle 

di interesse portuale, indicando l’ISPRA quale soggetto attuatore; 

- progettazione e realizzazione degli interventi di bonifica dell’area marino - costiera

sopra indicata, indicando SOGESID s. p.a. quale soggetto attuatore.

Nella comunicazione del 7 giugno 2009, già citata, l’ISPRA ha comunicato l’impossibilità di 

procedere alla redazione del progetto di bonifica se prima non si procede alla caratterizzazione 

dell’area marina, per la quale non risulta ancora sottoscritta la convenzione con il Ministero. Dalla 

comunicazione dell’ISPRA, confrontata con le disposizioni dell’accordo del 18 dicembre 2008,
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emerge qualche incertezza in ordine al soggetto che deve procedere alla progettazione preliminare 

della bonifica. 

Non abbiamo notizie in ordine agli sviluppi di queste attività.
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Bonifiche di competenza del Comune.

Di seguito sono riportati gli stati d’avanzamento dei programmi relativi alle opere di competenza

del Comune per la bonifica delle aree di sua proprietà e per la caratterizzazione di aree demaniali 

marittime e di bonifica idraulica.

Bonifica di Città Futura

A seguito della Conferenza Istruttoria del 3 luglio 2009, con la quale si chiedevano al Comune 

precisazioni sulle ragioni per le quali il progetto prevedeva la sola bonifica dei suoli, in data  22 

luglio 2009 (atti ns. prot. n. 18649, all. 3) il Comune ha trasmesso  al Ministero dell’Ambiente una 

nota di chiarimento dove si specifica che , con la sottoscrizione dell’accordo del 18 dicembre 2008, 

gli enti pubblici sono stati sollevati dall’onere di bonificare puntualmente la falda, per la quale 

provvederà invece il Ministero, direttamente (macroarea nord) o in collaborazione con l’APP 

(macroarea sud).

Siamo in attesa della Conferenza Decisoria per l’approvazione del progetto definitivo che 

consentirà di procedere con le gare di appalto, una volta risolto il problema connesso all’utilizzo dei 

fondi della delibera CIPE n. 19/2004 (13,5 ml/euro) e alla rimodulazione dell’APQ del 21.12.2007.

Vedasi in proposito la nota della Regione Toscana pervenuta al Comune di Piombino in data 5 

ottobre 2009 (all. n. 4, in atti ns. prot. n. 25305).

Per l’esecuzione dell’opera restano infine da definire le effettive modalità di trattamento dei terreni 

provenienti dalla bonifica (recupero in sito o avvio a discarica) da cui discenderanno significative 

variazioni del costo dell’opera.

Considerando gli impegni assunti dal Comune con il Piano Integrato di Sviluppo Urbano 

Sostenibile (che interessa le aree di Città Futura), e per il quale si prevede il completamento delle 

opere entro il 2014, particolare attenzione andrà posta al cronoprogramma per l’esecuzione della 

bonifica.

Bonifica discarica di Poggio ai Venti

Tra gli interventi previsti nell’APQ rientrava anche la bonifica della Vecchia discarica di Poggio ai 

Venti e la caratterizzazione della nuova. Per la realizzazione della bonifica il Comune, quale 

soggetto responsabile dell’intervento, ha già ricevuto la quota parte di risorse finanziarie di 

competenza del Ministero dell’Ambiente (1,9 ml/euro), mentre sono state richieste e non ancora

trasferite quelle a carico della Regione Toscana (1,1 ml/euro).  Sussistono comunque le condizioni 

per proseguire la caratterizzazione e la bonifica dell’area, nonché per rendicontare interventi di 

caratterizzazione e messa in sicurezza di emergenza già effettuati da ASIU negli anni precedenti.
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Per consentire l’ordinato proseguimento dei lavori di caratterizzazione e bonifica, secondo gli 

indirizzi impartiti dalle conferenze di servizio ministeriali, con delibera della GM n. 218 del 5 

giugno 2009 (all. 5) si è provveduto a chiarire i rapporti tra il Comune, soggetto responsabile 

dell’intervento, e la società in house ASIU, in qualità di soggetto responsabile dell’attuazione

individuato dall’APQ del 21.12.2007. La convenzione tra Comune e ASIU è stata sottoscritta in 

data 3 settembre 2009 (n. di Repertorio 4668). 

Caratterizzazione delle aree demaniali interne al SIN

Il Comune di Piombino, in accordo con il Ministero dell’Ambiente e la Regione Toscana, da anni 

ha assunto l’impegno per la caratterizzazione delle aree pubbliche (del demanio marittimo e del 

demanio di bonifica idraulica) comprese tra la Chiusa di Pontedoro e l’asta fluviale del Cornia.

Tra il 2002 ed il 2004 furono approvati, in conferenze ministeriali, i piani di caratterizzazione 

presentati dal Comune di Piombino.

Per la caratterizzazioni delle suddette aree  la Regione, con Decreto Dirigenziale n. 1371 del 23 

marzo 2006, ha impegnato la somma di 2.650.000,00 euro dalla quale il Comune ha attinto risorse 

per la redazione dei piani e per la caratterizzazione delle aree della Chiusa di Pontedoro, la cui 

esecuzione è stata poi affidata all’Autorità Portuale con delibera della GM n. 250 del 6 luglio 2007.

Nelle intese tra il Comune e il Ministero dell’Ambiente l’esecuzione della caratterizzazione doveva 

essere eseguita da ARPAT. Problemi giuridici e tecnici non hanno però consentito di procedere 

come originariamente previsto. 

Contemporaneamente la Soc. Lucchini, nell’ambito della caratterizzazione del proprio stabilimento, 

ha effettuato sondaggi nelle aree immediatamente retrostanti a quelle demaniali costiere. Inoltre, in 

accordo con il Comune, il Ministero dell’Ambiente e l’ARPAT, nel 2008 la Soc. Lucchini ha 

effettuato alcuni sondaggi anche nelle aree demaniali comprese nei piani di caratterizzazione 

predisposti a suo tempo dal Comune.

Sempre nel 2008 lo Studio di Fattibilità elaborato da ICRAM ha fornito ulteriore contribuiti, anche 

se non esaustivi, per il quadro conoscitivo della contaminazione della falda. 

Alla luce di questi eventi, nella conferenza ministeriale del 3 luglio 2009, si è convenuto 

sull’opportunità di procedere ad un aggiornamento, in riduzione, dei piani di caratterizzazione 

originariamente approvati in modo da rendere più razionale l’indagine e, se possibile, ridurre i costi.

Con delibera della GM n. 278 del 28 agosto 2009 (all. 6) è stato deciso di procedere 

all’adeguamento dei piani di caratterizzazione. Con Delibera di Giunta 296 del 23 settembre 2009 

(all. 7) l’amministrazione ha preso atto dei piani di caratterizzazione delle aree demaniali del SIN 
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così aggiornati, ed ha provveduto a trasmetterli al Ministero per l’approvazione di competenza il 24 

settembre 2009 (atti ns. prot. n. 24299).
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Bonifiche di competenza dell’Autorità Portuale di Piombino.

Gli interventi di bonifica sui quali sta operando l’APP sono connessi ai programmi di ampliamento 

del porto definiti con la Variante II al Piano Regolatore Portuale e con il recente accordo di 

pianificazione per il SIN di Piombino. In attuazione dell’APQ Piombino Bagnoli l’Autorità Portuale 

ha redatto il progetto esecutivo del I Banchinamento della Darsena Piccola Nord e della Banchina 

Darsena Grande Sud. L’intervento comprende anche la bonifica dei fondali e la messa in sicurezza 

della falda con barriere fisiche profonde funzionali al potenziamento e alla riorganizzazione dello 

scalo portuale. Il progetto è stato recentemente revisionato sulla base della nuova normativa relativa 

alla gestione dei sedimenti marini e l’Autorità Portuale ha comunicato al Ministero dell’Ambiente i 

volumi dei sedimenti da collocare in vasca o da smaltire in discarica alla luce della suddetta 

rielaborazione. L’Autorità Portuale sta predisponendo il bando per la gara dell’intero intervento.

Contemporaneamente l’Autorità Portuale sta elaborando la progettazione degli altri interventi 

infrastrutturali e di MISE previsti dalla I fase dell’APQ Piombino-Bagnoli. La progettazione sarà 

articolata in stralci funzionali correlati alle risorse finanziarie che risulteranno effettivamente 

disponibili con la rimodulazione dello stesso APQ.

Altro intervento in fase di progettazione è il dragaggio-bonifica dei fondali marini relativi alle aree 

antistanti al I banchinamento che consentirà di asportare complessivamente circa 900.000 mc. di 

materiali.

E’ in fase di elaborazione anche il bando per la caratterizzazione delle aree marine su cui 

insisteranno le opere pianificate dal nuovo Piano Regolatore Portuale per il quale è già stato redatto 

lo studio d’Impatto Ambientale ai  sensi dell’art. 5 della L. 84/94 e ss.mm.ii.
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Infrastrutture

Nell’APQ Piombino-Bagnoli bonifiche, opere portuali e infrastrutture costituivano parti di un unico 

programma di risanamento ambientale e sviluppo economico del SIN.

Nelle more della rimodulazione dell’APQ, le amministrazioni interessate hanno comunque seguito 

l’iter per la realizzazione delle infrastrutture stradali e portuali, il cui avanzamento prescinde dalla 

rimodulazione in quanto già finanziate o affidate a soggetti esterni ai sottoscrittori dell’Accordo.

Tra queste particolare rilevanza assumono il prolungamento della SS.398 e le opere portuali

previste dalla Variante II al Piano Regolatore Portuale. Di seguito il loro stato d’avanzamento.

Prolungamento della strada ss. 398

A seguito delle deliberazioni CIPE del 2008, relative alla realizzazione dell’Autostrada Rosignano -

Civitavecchia, il prolungamento della SS.398 è tornato ad essere parte integrante delle opere poste a 

carico della Soc. SAT, concessionaria dell’intera opera.

Questo scenario ha modificato sostanzialmente quello definito nell’APQ del 2007, nel quale l’opera 

figura ancora in capo al Comune di Piombino. Nel corso del 2009, a prescindere dal mutamento 

delle responsabilità e dalla rimodulazione dell’APQ, Comune, Regione e SAT hanno proseguito le 

verifiche tecniche sul progetto preliminare, prevenendo ad una soluzione condivisa consegnata 

ufficialmente dalla SAT al Comune di Piombino in data 7 luglio 2008 (atti ns. prot. 18729).

Il Comune ha avviato la conferenza istruttoria sul progetto nel settembre del 2008, convocando gli

enti interessati e le imprese che già erano state coinvolte nella fase della progettazione preliminare e 

nella definizione delle varianti urbanistiche.

Tra i temi sollevati il più rilevante è apparso quello dell’interferenza dell’opera con impianti 

soggetti a rischio d’incidente rilevante (RIR) di cui alla disciplina del DM 9.05.2001, nonostante 

che il tracciato del prolungamento della SS.398 fino al porto sia presente da decenni nella 

pianificazione pubblica. Con lievi discostamenti è stato in ultimo confermato, nel 2009, con 

l’accordo di pianificazione per le aree del SIN tra Comune, APP, Provincia e Regione, ratificato in 

via definitiva con delibera del Consiglio Comunale n. 64 del 15 aprile 2009. L’atto di pianificazione 

è corredato da uno specifico elaborato RIR.

La delicatezza dell’argomento ha tuttavia indotto Comune, Regione e SAT ad ulteriori 

approfondimenti con il coinvolgimento diretto del Comitato Tecnico Regionale (CTR) per i rischi 

d’incidente rilevante, competente sulla materia.

Riunioni si sono svolte presso la Regione Toscana in data 1° marzo 2009 e presso il Comune di 

Piombino in data 11 giugno 2009. Agli incontri hanno partecipato Regione, Comune, SAT, CTR e

imprese.
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Nel mese di settembre il Ministro delle Infrastrutture On. Matteoli, con una lettera indirizzata al 

Presidente della Regione, invitava a sollecitare tutti gli organi interessati, ed in particolare il CTR,

ad esaminare con urgenza il progetto preliminare al fine di pervenire a pareri e valutazioni 

indispensabili per la progettazione definitiva dell’opera.

In data 30 settembre 2009 si è svolta presso la Regione Toscana una nuova riunione di tutti i 

soggetti interessati, presenti anche i rappresentanti della SAT e del CTR, nel corso della quale è 

stata ribadita la disponibilità alla massima collaborazione  per trovare soluzioni tecniche in grado di 

garantire la sicurezza della strada rispetto al rischio d’incidente rilevante. In quella sede il Comune 

si è assunto l’impegno di coordinare il tavolo tecnico.

Per la realizzazione dell’opera, oltre alla progettazione preliminare e definitiva, sarà necessario 

ridefinire il quadro economico-finanziario nell’ambito del più vasto progetto autostradale in cui 

risulta attualmente inserita. Come noto, infatti, il progetto preliminare elaborato da SAT nel 2008 

presupponeva un impegno finanziario di oltre 100 ml/euro, contro i 60 ml/euro preventivati con 

l’APQ Piombino-Bagnoli. E’ probabile, inoltre, che le ulteriori prescrizioni tecniche conseguenti 

alla protezione da rischi d’incidente rilevante e la richiesta del Comune e dell’APP di realizzare 

l’intera opera completa della bretella per il collegamento con la zona nord del porto e la Chiusa di 

Pontedoro, comporti ulteriori sensibili lievitazioni dei costi.

In questo scenario resta da stabilire l’utilizzo dei 25 ml/euro che il Ministero dell’Ambiente, in 

attuazione dell’APQ del 21.12.2007, ha già versato al Comune per la realizzazione della SS.398.

Infrastrutture portuali

Le opere portuali in fase di attuazione sono quelle previste dalla Variante II del Piano Regolatore 

Portuale (I Banchinamento della Darsena Piccola Nord e della Banchina Darsena Grande Sud) per 

le quali l’APP dispone delle relative risorse finanziarie. Come evidenziato nel paragrafo relativo 

alle bonifiche, le suddette opere comprendono anche interventi per la messa in sicurezza della falda 

(MISE).  L’inizio dei lavori è previsto entro i primi sei mesi del 2010.
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Rapporti con le imprese del SIN

Per memoria si richiamano le disposizioni dell’APQ del 21.12.2007 (art. 2, comma 6) che 

prevedevano, entro 4 mesi dalla sottoscrizione, la stipula di un accordo tra gli enti pubblici e le 

aziende del SIN, avente ad oggetto:

a. la declinazione e modalità di attuazione del piano industriale delle imprese insediate;

b. le linee di intervento per le bonifiche delle aree a terra;

c. le modalità di attuazione della messa in sicurezza dell’area della colmata di 

Piombino Nord.

A seguito dell’introduzione nel Codice dell’Ambiente dell’art. 252 bis ( D.lgs. n. 4 del 16 gennaio 

2008), fu ritenuto che la bonifica e la riconversione industriale dei siti di preminente interesse 

pubblico nazionale dovesse avvenire con le procedure e le modalità stabilite dall’articolo stesso.

Dopo una serie d’incontri promossi dal Ministero dello SE nella prima metà del 2008, l’argomento 

è caduto e nessuna riunione è più stata convocata.

Il 18 dicembre 2008 è stato invece sottoscritto un “Accordo di Programma per il completamento 

della riqualificazione ambientale funzionale all’infrastrutturazione e allo sviluppo del territorio 

incluso nel SIN di Piombino” tra Ministero dell’Ambiente, Ministero dello Sviluppo economico, 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione Toscana, Provincia di Livorno, Comune di 

Piombino e Autorità Portuale di Piombino.

L’Accordo, oltre a dettagliare gli interventi di bonifica in carico agli enti pubblici, definisce 

procedure e modalità per le eventuali transazioni bilaterali tra il Ministero dell’Ambiente e le 

imprese insediate nel SIN.

Dopo quell’accordo il Comune non ha più partecipato ad incontri che avessero per oggetto le 

transazioni con i privati per bonifiche e danno ambientale, così come non sono più stati affrontati i 

temi della reindustrializzazione e degli interventi compensativi. 

Sempre in ordine alla bonifica e reindustrializzazione del SIN non sono più pervenute notizie circa i 

finanziamenti del “Programma straordinario nazionale per il recupero economico produttivo di siti 

industriali inquinati”, approvato dal CIPE nella seduta del 2 aprile 2008, per il quale il Comune, 

tramite la Regione Toscana, ha presentato la candidatura alla fine del 2008, accompagnata da 

indicazioni progettuali.
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Conclusioni

Il III rapporto sullo stato di attuazione dell’APQ Piombino-Bagnoli mette in evidenza uno stallo 

delle attività programmate in attesa della sua rimodulazione in funzione delle risorse finanziarie 

effettivamente disponibili e delle conseguenti opere da realizzare.

Da Luglio 2009 non abbiamo più notizie circa le attività istruttorie preordinate a definire il nuovo 

quadro programmatico.

E’ stata sospesa anche l’attività istruttoria per l’accordo sui rifiuti industriali prodotti a Piombino, 

per il quale si sarebbe potuto procedere anche a prescindere dalla rimodulazione dell’APQ.

Stanno procedendo, invece, le opere di bonifica e di infrastrutturazione per le quali i soggetti 

attuatori (Comune e APP) hanno già ricevuto risorse finanziarie.

In attesa della rimodulazione dell’APQ sarebbe comunque opportuno procedere alla ricognizione 

delle risorse finanziarie effettivamente disponibili (vedasi in proposito il II report del 4 marzo 2009) 

e su queste calibrare un “programma stralcio operativo” in grado di far procedere le bonifiche e le 

opere infrastrutturali previste nel SIN di Piombino.

Per dare organicità alle azioni da intraprendere, sia da parte dei soggetti pubblici che di quelli 

privati, è tuttavia determinante la definizione dei progetti generali di messa in sicurezza e bonifica 

della falda (MISE) e dell’area marina del SIN per i quali deve provvedere direttamente il Ministero 

dell’Ambiente.

Anche per queste attività il 2009 ha fatto registrare una sostanziale stasi, pur sussistendo tutti i 

presupposti per il loro avanzamento.

Piombino, 14 ottobre 2009.
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PREMESSA

Il presente documento contiene gli obiettivi per la rimodulazione dell’APQ Piombino- Bagnoli sottoscritto 
il 21.12.2007.
La rimodulazione si rende necessaria per la riduzione dei fondi FAS, con i quali venivano finanziati parte 
degli interventi del programma, e per i maggiori costi della bonifica del SIN di Bagnoli che non 
consentono, al momento, la rimozione della “colmata”.
Nello stesso tempo il documento prende atto delle novità intervenute con l’approvazione del Programma 
delle Infrastrutture Strategiche allegato al 6° DPEF 2009-2013 all’interno del quale è prevista la 
realizzazione dell’autostrada Cecina-Civitavecchia, comprensiva anche del prolungamento della SS.398 
fino al porto.
Si rende pertanto necessario procedere ad una generale revisione del programma definito con l’APQ del 
2007, sia in termini di opere realizzabili che di allocazione delle risorse finanziarie effettivamente 
disponibili.
Infine, con la rimodulazione si propone di dare sostanza agli obiettivi del previsto accordo ex art.252 bis 
del Codice dell’Ambiente, finalizzato a sostenere la bonifica e la reindustrializzazione del SIN di 
Piombino.
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INTERVENTI DELL’AUTORITA’ PORTUALE DI PIOMBINO

Opere di messa in sicurezza, bonifica e infrastrutturazione delle aree portuali di Piombino

In attuazione dell’APQ del 2007, ed in conformità con la pianificazione del nuovo Piano Regolatore 
Portuale, l’Autorità Portuale di Piombino dovrà realizzare stralci funzionali delle opere di messa in 
sicurezza della falda e di bonifica dei fondali marini. Dette opere, oltre a dare parziale soluzione ai 
problemi ambientali del SIN, creano le condizioni logistiche per il refluimento dei materiali provenienti 
dal sito di Bagnoli e per il successivo sviluppo del Porto di Piombino a nord.  In considerazione della 
localizzazione degli interventi nell’ambito portuale di Piombino e del livello di integrazione tra opere 
ambientali e opere infrastrutturali, si possono individuare i seguenti stralci funzionali.

- I° Stralcio funzionale parte a) ( area n. 2 di colore rosso nella cartografia allegata) per fini ambientali e 
portuali dell’area portuale già prevista dalla Variante II del PRP (Darsena piccola nord e Darsena Grande 
sud). L’intervento include la messa in sicurezza d’emergenza e la bonifica dello specchio acqueo portuale 
per i soli fini ambientali, compreso il dragaggio/bonifica e refluimento di circa 900.000 mc di sedimenti 
comprensivi dei materiali pericolosi da avviare a smaltimento;

- I° Stralcio funzionale parte b) (area n. 3 di colore blu scuro nella cartografia allegata) per soli fini 
ambientali delle nuove aree a nord del porto in conformità con le previsioni del nuovo PRP, 
comprendente:

· Retromarginamento delle vasche di raccolta 1 e 2 connesso ai fini ambientali;
· Molo di protezione foranea compresa l’impermeabilizzazione profonda lungo parte del 

molo foraneo;
· Chiusura a sud, a soli fini ambientali, della terza vasca connessa al progetto stralcio 

funzionale n. 1;
· Realizzazione delle opere accessorie ed oneri gestionali per il ricevimento dei materiali 

provenienti da Bagnoli

- II° Stralcio funzionale (area n. 4 colore fucsia nella cartografia allegata) per la sistemazione delle nuove 
aree portuali a nord, costituito da banchinamenti e sistemazione dei piazzali per rendere operative, per fini 
portuali, le vasche di refluimento dei materiali di bonifica.

Dal punto di vista finanziario, le opere del I° stralcio, parte a) e parte b), sono reperibili tra quelle già 
stanziate con l’APQ del 2007 a condizione che il Ministero dei Trasporti confermi la diretta erogazione 
dei 15 Ml euro a suo carico, mentre quelle del II° stralcio richiederanno risorse aggiuntive finalizzate a
dare operatività  alle opere ambientali per fini portuali.
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INTERVENTI DEL COMUNE DI PIOMBINO

Prolungamento SS.398 da Montegemoli al Porto

Il collegamento diretto del porto con la viabilità nazionale costituisce l’infrastruttura portante per lo 
sviluppo delle attività economiche presenti nel SIN e per la riqualificazione urbana della Città. 
Senza quest’opera perdono d’efficacia gli interventi previsti per lo sviluppo del porto, così come quelli per 
la creazione del polo per la nautica articolato nelle due aree di Poggio Batteria e della Chiusa di 
Pontedoro. La limitazione dei flussi commerciali del porto ha poi ricadute negative sulla competitività 
delle imprese industriali presenti nel SIN.
Infine, l’impossibilità di eliminare il traffico di transito per il porto, che attualmente attraversa i quartieri 
residenziali, impedisce all’amministrazione comunale di affrontare organicamente i programmi di 
riqualificazione urbana già definiti.
Per la realizzazione dell’opera, prevista nell’APQ del 21.12.2007, era stato individuato il Comune di 
Piombino al quale veniva assegnato un finanziamento di 60 ml/euro.
Con l’approvazione del Programma delle Infrastrutture Strategiche allegato al 6° DPEF 2009-2013, sul 
quale ha espresso parere favorevole il CIPE nella riunione del 4 luglio 2008, l’opera è stata ricompresa nel 
progetto preliminare per la realizzazione dell’autostrada A12 tratta “Rosignano Marittima-Civitavecchia”
(corridoio tirrenico), approvato con delibera CIPE n.112 del 18 dicembre 2008.
Restano tuttavia da definire aspetti fondamentali, tra i quali:

- la definizione di un progetto che tenga di conto delle interferenze dovute alla presenza di impianti 
industriali, taluni dei quali soggetti a rischio d’incidente rilevante;

- la quantificazione del costo dell’insieme delle opere stradali previste, compreso il raccordo tra lo 
svincolo in loc. Gagno per le aree della Chiusa di Pontedoro e per la zona nord del porto 
commerciale;

- la garanzia del reperimento delle risorse finanziarie per il completamento dell’intera opera, anche 
se provenienti da fondi o atti di governo non riconducibili all’APQ.

In considerazione della rilevanza strategica di questa opera, gli approfondimenti progettuali per la 
risoluzione delle criticità - dovute all’attraversamento di aree industriali - dovranno costituire impegno 
prioritario della Soc. SAT e del Ministero delle Infrastrutture, in quanto vincolanti per la realizzazione 
dell’intero programma di bonifica e reindustrializzazione del SIN di Piombino. Nell’ipotesi che tali 
approfondimenti richiedessero tempi tecnici più lunghi rispetto a quelli previsti per l’avvio delle opere del 
corridoio tirrenico, la SAT dovrà assumere l’impegno a realizzare immediatamente il tratto stradale 
compreso tra gli svincoli di Montegemoli e di Gagno per consentire l’alimentazione della zona nord del 
porto, del distretto della nautica di Pontedoro, delle aree per la cantieristica a Gagno e del traffico urbano 
diretto su Viale Unità d’Italia.

Le risorse finanziarie per la completa realizzazione dell’opera dovranno in ogni caso essere assicurate 
nell’ambito del progetto per l’autostrada tirrenica Cecina-Civitavecchia.

Marginamento dell’ambito della “Chiusa di Pontedoro” (stralcio bonifica falda macroaerea nord 
del SIN).

La “Chiusa di Pontedoro” ricade all’interno della macroarea nord dello studio ICRAM per la messa in 
sicurezza e la bonifica del SIN di Piombino. Nel tratto di costa considerato lo studio prevede il 
marginamento profondo per impedire il deflusso a mare delle acque della falda contaminata. 
Con l’accordo di pianificazione, recentemente approvato per le aree del SIN, lo specchio acqueo della 
“Chiusa di Pontedoro” e le aree limitrofe sono destinate a riusi funzionali per fini cantieristici e per 
approdi nautici.
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Si tratta dunque di far coincidere le opere di MISE con la pianificazione urbanistica al fine di creare le 
condizioni per il riuso delle aree in argomento, favorendo la riqualificazione territoriale del SIN e lo 
sviluppo dell’economia locale in un settore ritenuto strategico dall’amministrazione comunale.
La messa in sicurezza e la bonifica della macroarea nord del SIN rientra tra gli impegni assunti dal 
Ministero dell’Ambiente con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma del 18.12.2008. Fermo 
restando l’urgenza di definire e realizzare quanto prima il progetto complessivo di tutte le opere di messa 
in sicurezza e bonifica (secondo quanto indicato nel parere degli enti toscani sullo studio dell’ICRAM), si 
ritiene opportuno che nella rimodulazione dell’APQ sia incluso l’impegno del Ministero dell’Ambiente a 
definire e finanziare con priorità il progetto stralcio per l’ambito della Chiusa di Pontedoro al fine di 
favorire il riuso di quelle aree secondo le previsioni del vigente PRG.

Aree Fintecna in loc. Gagno.

Le aree della Soc. Fintecna ricadono in larga misura nel SIN. Dette aree sono state destinate dal Piano 
Regolatore alla piccola e media impresa. In particolare, le aree ex Irfid in loc. Gagno offrono un 
importantissimo retroterra portuale, sia per i traffici commerciali che per le attività cantieristiche e di 
servizio del polo nautico di Pontedoro.
L’insieme delle aree, che la Soc. Fintecna intende cedere come unico lotto, ammontano a 702.653 mq di 
cui 438.791 inclusi nel SIN. Per la cessione dell’intero lotto è stata avanzata una richiesta di 6-7 ml/euro
dai quali andranno comunque detratti i costi per la bonifica dei suoli, ancora da periziare. Per le aree 
ricadenti nel SIN, inoltre, è pendente un ricorso tra il Ministero dell’Ambiente e la Soc. Fintecna in ordine 
al danno ambientale per la contaminazione delle acque di falda.
L’inclusione di queste aree nell’ambito dell’APQ conferisce organicità al programma di risanamento e di 
sviluppo economico del SIN.  Si propone pertanto che siano previste risorse aggiuntive per l’acquisizione 
e la bonifica di queste aree da parte del Comune di Piombino o, in alternativa, soluzioni transattive tra il 
Ministero dell’Ambiente e la Soc. Fintecna finalizzate alla messa a disposizione di queste aree in favore 
del Comune.

Bonifica delle aree pubbliche di “Città Futura”.

Si conferma l’intervento. Nella conferenza dei servizi istruttoria del 3 luglio 2009, presso il Ministero 
dell’Ambiente, è stato espresso parere favorevole sul progetto definitivo per la bonifica dei suoli di Città 
Futura. Per la Mise relativa alla falda, per la quale il parere ripropone una soluzione autonoma, il Comune 
chiederà il rispetto di quanto previsto nell’Accordo del 18.12.2008 che prevede la realizzazione di 
un’unica opera di marginamento profondo lungo la linea di costa. 
I costi stimati per la bonifica dei suoli sono pari a 22,5 ml/euro; l’APQ del 21.12.2007 stanzia 15,5 
ml/euro. Pertanto, qualora non sia possibile l’abbattimento dei costi con la messa in opera d’impianti in 
loco per il trattamento delle terre da bonificare, sarà necessario reperire risorse integrative per consentire 
la bonifica del sito a partire dal 2010, quale condizione essenziale per dar corso agli interventi 
programmati dal Comune su quelle aree con il PIUSS.  

Bonifica discarica di “Poggio ai Venti”.

Si conferma l’intervento. A seguito delle disposizioni impartite dal Ministero dell’Ambiente che 
prevedono di estendere la caratterizzazione ed il progetto di bonifica anche alla nuova discarica di Poggio 
ai Venti, è possibile che i costi dell’intervento, originariamente stimati in 3 Ml/euro, siano destinati a 
crescere.

Realizzazione piattaforma per la vagliatura e il lavaggio delle terre provenienti dalle bonifiche delle 
aree pubbliche. 

Si conferma l’intervento per rendere più agevoli ed economiche le bonifiche dei siti pubblici.
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CONSIDERAZIONI FINALI

Gli interventi descritti configurano un programma organico per la bonifica ambientale, 
l’infrastrutturazione del territorio e lo sviluppo delle attività portuali e industriali presenti nel SIN. Infine, 
la bonifica delle aree pubbliche di Città Futura consente di dare attuazione a importanti progetti di 
riqualificazione urbana della città di Piombino. 
Presupposto imprescindibile per la fattibilità del programma è costituito dalla realizzazione del 
prolungamento della SS.398 fino al porto. L’altro presupposto è costituito dalla sinergia che deve 
determinarsi tra opere di bonifica e opere d’infrastrutturazione per fini portuali del SIN, seguendo le scelte 
operate recentemente dal Comune e dall’Autorità Portuale di Piombino con la pianificazione urbanistica 
del porto e del settore industriale della Città.
Trattandosi di un programma che consente di dare contestuale soluzione alla bonifica del SIN e allo 
sviluppo di attività economiche, si richiede di valutare la possibilità di attivare fondi aggiuntivi 
provenienti dal Programma Strategico per le bonifiche e la reindustrializzazione, dando così attuazione ai 
propositi iniziali dell’APQ che prevedeva la sottoscrizione di un accordo integrativo ex art. 252 bis del 
Codice dell’Ambiente.

Nella cartografia allegata sono indicati i principali interventi del programma, dai quali si può desumere la 
loro integrazione territoriale e funzionale. In particolare sono evidenziati:

1. Tracciato del prolungamento della SS.398 comprensivo dello svincolo di Gagno per la zona nord 
del porto, le aree Fintecna e viale Unità d’Italia;

2. Stralcio funzionale costituito dalla messa in sicurezza della falda, dalla bonifica dei fondali e dal 
banchinamento dell’area portuale già prevista dal vecchio Piano Regolatore Portuale (Variante II);

3. Stralcio funzionale per fini ambientali costituito dal nuovo molo foraneo, dai marginamenti e dai 
retromarginamenti per la creazione di vasche di refluimento, in conformità con le previsioni del 
nuovo Piano Regolatore Portuale adottato;

4. Stralcio funzionale costituito dal banchinamento della terza vasca e dalla creazione di spazi e 
piazzali operativi nella zona nord porto, connessa direttamente con il previsto svincolo della  
SS.398. in loc. Gagno;

5. Stralcio funzionale della MISE della macroarea nord per la “Chiusa di Pontedoro”, in conformità 
con la pianificazione urbanistica comunale che destina quelle aree ad usi nautici;

6. Aree della Soc. Fintecna da acquisire per lo sviluppo a terra delle attività complementari connesse 
alla nautica e ai traffici marittimi del porto commerciale;

7. Aree pubbliche di Città Futura da bonificare per l’attuazione degli interventi di riqualificazione
urbana previsti nel PIUSS;

8. Aree pubbliche della discarica di Poggio ai Venti, da bonificare.
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